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PREMESSA 

 

L’idea di un breve volume sull’amministrazione di sostegno è nata 
dall’esigenza di avere sempre con sé un punto di riferimento normativo e 
giurisprudenziale che riesca a fornire gli strumenti utili a  tutti gli operatori 
del diritto. 
Si è così concepita un’opera snella e di facile e pronta consultazione, cor-
redata infine anche da un formulario, per un approccio concreto e dina-
mico. 
Nella prima parte sono evidenziati i tratti salienti dell’istituto con riferi-
mento alla sua evoluzione, alla normativa ed alla giurisprudenza più rile-
vante, nella seconda parte sono indicate le pronunce di legittimità e di me-
rito, al fine di dare una compiuta visuale d’insieme al lettore, nella terza 
parte, infine, è inserito un comodo formulario per un approccio processu-
ale, comprensivo di schemi di ricorso, verbali di udienza, decreti ed altro 
ancora. 
Un sentito ringraziamento rivolgiamo all’Avv. Rosalia Terrei e all’Avv. 
Augusto Careni che hanno collaborato alla redazione dell’opera  con lo 
scopo di renderla il più facilmente fruibile e snella.  
Giugno 2012 
       Gli Autori 
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PARTE I – L’ISITUTO GIURIDICO  

 

 

CAP. 1. Principi generali. 

1.1. La ratio e la finalità della riforma. 

La legge 9 gennaio 2004 n. 6 è frutto di un lungo iter parlamentare, durato 
quasi un ventennio, terminato il 22 dicembre 2003, con l’approvazione dal 
Senato del testo della legge relativa, a “l’introduzione nel libro primo, titolo XII, 
del codice civile, del capo I, relativo all’istituzione dell’amministrazione di sostegno e 
modifica degli articoli 388, 414, 417, 424, 426, 427, 429, del codice civile in mate-
ria di interdizione e di inabilitazione, nonché relative norme di attuazione di coordina-
mento e finali”.    
Prima di passare ad analizzare l’incidenza della novella legislativa sugli isti-
tuti presenti e la disciplina dell’istituto, introdotto ex novo, è opportuno da-
re conto della ratio della riforma. 
Le misure tradizionali dell’interdizione e dell’inabilitazione, volte a limitare 
la capacità di agire dei soggetti, apparivano da tempo inidonee ad appre-
stare un adeguata tutela ai soggetti deboli. 
Infatti, il vantaggio di assicurare rappresentanza ed assistenza ai beneficia-
ri, non era tale da compensare il grave pregiudizio prodotto 
dall’annullamento o dalla riduzione dei loro diritti, senza alcuna possibile 
valorizzazione dei diversi livelli di infermità. 
In particolare, da un lato la generale privazione della capacità di agire pro-
dotta dall’interdizione non era in linea con le nuove forme curative e trat-
tamentali, che invece erano volte ad un recupero delle capacità residue 
dell’infermo di mente, mentre dall’altro l’inabilitazione, meno invasiva, era 
scarsamente utilizzata. 


